
(All. A) 

DICHIARAZIONE IN RELAZIONE ALL’EVENTUALE SUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITÀ  (ai sensi del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39)

Incarichi in società ed altri enti di diritto privato in controllo pubblico da parte del
Comune di Venezia

Il sottoscritto ALESSANDRO CABASSI

relativamente alla carica di1 CONSIGLIERE

nella FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE CASA DELL’OSPITALITÀ

VISTI 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190;
• il Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39;
• il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
• il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
• il Titolo II, Capo I, del Libro II del Codice Penale;

CONSAPEVOLE

• delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti
e  dichiarazioni  mendaci  nonché  delle  conseguenze  di  cui  all'art.  75,  comma 1,  del
medesimo D.P.R. e di cui all’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013;

• della nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del D.Lgs. n.39/2013;

DICHIARA, sotto la propria personale responsabilità:

➢ ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 39/2013  2:

di non aver riportato alcuna condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (reati contro la Pubblica
Amministrazione);

➢ ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. c),  del D.Lgs. 39/2013  3:

I.

di  non essere stato nei due anni precedenti,  né di  essere attualmente, componente della

1 Indicare la tipologia di incarico da ricoprire su nomina/designazione del Comune di Venezia. 

2   Le fattispecie  contenute  in  detta  norma costituiscono  possibile  causa di  inconferibilità  solo  per  le  nomine  e
designazioni relative alla carica di amministratore di ente pubblico di livello locale ed alla carica di presidente con
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato o assimilabili in società ed altri enti di diritto privato in controllo
pubblico da parte del Comune di Venezia.

3 Le  fattispecie  contenute  in  detta  norma  costituiscono  possibile  causa  di  inconferibilità solo  per  le  nomine  e
designazioni relative alla carica di amministratore di ente pubblico di livello locale ed alla carica di presidente con
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato o assimilabili in società ed altri enti di diritto privato in controllo
pubblico da parte del Comune di Venezia.

Le fattispecie contenute in detta norma costituiscono possibile causa di inconferibilità nell’ipotesi di incarico conferito
presso un ente di diritto privato in controllo pubblico diverso, mentre non è preclusa la conferma dell’incarico presso il
medesimo ente (v. Delibera ANAC (ex CIVIT) n. 48/2013 ed orientamento ANAC 8/2014). 
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Giunta o del Consiglio del Comune di Venezia;

II.

di  non essere stato/a  nell’anno  precedente,  né  di  essere  attualmente,  componente  della
Giunta o del Consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 15.000
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella Regione
Veneto;

III.

di  non  essere stato/a  nell’anno  precedente,  né  di  essere  attualmente,  Presidente  o
Amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province,
Comuni e loro forme associative nella Regione del Veneto.

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto
della presente dichiarazione.

Si allega copia fotostatica di documento di identità in corso di validità.

               Luogo e data        Il Dichiarante 

Venezia, 10/05/2022                      ALESSANDRO CABASSI
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